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Sacra Scrittura, Teologia
Chiodi M., ReiChlin M., Morale della vita. Bioetica in prospetti-
va filosofica e teologica, Queriniana, Brescia 2017, pp. 438, € 31,00. 

Pubblicato come II vol. del Nuovo corso di teologia morale, scritto 
da un filosofo e da un teologo, il testo si presenta come un’appas-

sionata collaborazione dialogica che manifesta, al contempo, auto-
nomia d’indagine disciplinare, ma anche posizione critica di nessi e 
di differenze che amplificano significativamente il valore di questo 
importante lavoro. Suddiviso in due parti – la I storico-culturale e 
teorica; la II volta a indagare le concrete tematiche della bioetica e 
della morale della vita –, il vol. si pone come un importante contri-
buto circa la morale della vita. Molto utile per studiosi, ma anche 
per coloro che come insegnanti e come operatori del settore inten-
dono avvalersi di una riflessione aggiornata su tali questioni.  (GC)

CoCCopalMeRio F., Il capitolo ottavo dell’esortazione apo-
stolica postsinodale Amoris laetitia, LEV - Libreria editrice vatica-
na, Città del Vaticano 2017, pp. 51, € 8,00. 

Mai librettino più breve ha goduto di tanta fama: poco più di 50 
pagine sono in effetti diventate la chiave ermeneutica più accu-

rata – anche dal punto di vista canonico – di ciò che per la Chiesa di 
Francesco deve essere il c. VIII dell’esortazione Amoris laetitia, con 
buona pace di tutti i dubia. Il cuore del ragionamento è rappresenta-
to dall’espressione «ermeneutica della persona» (47): papa «France-
sco – scrive il cardinale presidente del Pontificio consiglio per i testi 
legislativi – valuta la realtà attraverso la persona (…) e la persona è 
un valore in sé a prescindere per tale motivo dalle sue peculiarità 
strutturali o dalla sua condizione morale». Certamente questa er-
meneutica patisce «ferite e incomprensioni» (49) perché assume il 
rischio di errori di valutazione al posto di un tranquillo procedere 
tramite dottrine rigide che includono o escludono a priori.  (MEG)

dotolo C., Teologia e postcristianesimo. Un percorso interdi-
sciplinare, Queriniana, Brescia 2017, pp. 366, € 26,00. 

Continua – e viene ulteriormente approfondita e saggiata nelle sue 
possibilità interdisciplinari – la ricerca che il teologo fondamen-

tale italiano Carmelo Dotolo va compiendo circa la relazione tra la 
teologia e il postcristianesimo, che contrassegna un vero e proprio 
cambio di paradigma conoscitivo ed esperienziale dal punto di vista 
filosofico e teologico. L’a. affronta e ripensa in tale prospettiva alcu-
ni temi fondamentali della ricerca teologica, oggi centrali: il tema 
della tradizione, il rapporto tra le neuroscienze e la teologia, il rap-
porto del cristianesimo con le religioni, la spiritualità e la filosofia 
cristiana. Si delineano, in tal modo, alcune piste di ricerca di sicuro 
interesse nel dibattito teologico contemporaneo, che sollevano solu-
zioni di particolare attualità.  (GC)

evdokiMov p., La donna e la salvezza del mondo. Nuova edizio-
ne, Jaca Book, Milano 2017, pp. 287, € 22,00. 

Saggio di uno dei maggiori teologi russi del Novecento con cui si 
delinea una guerra che si è prolungata nel corso del tempo avendo 

per protagonisti il maschile e il femminile, il patriarcato e il matriarca-
to. Nella sua penetrante Prefazione O. Clément illustra questo conflit-
to come uno «scisma ontologico» operato da Satana che rivolgendosi 
alla donna sola la separa, di fatto, dall’uomo. Dio, infatti, avendoli 
creati per una reciprocità comunionale quando parla non li separa. Il 

saggio di Evdokimov ha, dunque, come proprio scopo quello di co-
gliere la condizione della donna in relazione a quella dell’uomo. Tale 
relazione diviene, pertanto, requisito fondamentale per poterli descri-
vere nella loro radicale dignità di persone, al fine di rendere possibile 
la reciprocità delle rispettive carismatiche «nature».  (DoS)

Matteo a., Il Dio mite. Una teologia per il nostro tempo, San Paolo, 
Cinisello Balsamo (MI) 2017, pp. 248, € 22,00. 

Elmar Salmann, teologo e monaco benedettino, dopo trent’anni di 
insegnamento al Pontificio Ateneo Sant’Anselmo ha lasciato Ro-

ma: restano le sue opere e il suo pensiero. L’a. rispondendo alla do-
manda se abbia ancora senso fare teologia, se essa abbia ancora una 
certa risonanza pubblica vista la secolarizzazione della società at-
tuale, recupera le intuizioni che meglio hanno caratterizzato il fare 
teologico di Salmann stesso. La teologia, dunque, se vuole essere il 
luogo dove si riflette sull’«evento Gesù» deve tornare a navigare in 
mare aperto, laddove il tempo storico e l’Evangelo si incontrano: 
dire Dio nella postmodernità costituisce l’intento ultimo del saggio 
che si pone come concreta epistemologia teologica avendo come 
compagno di viaggio un monaco benedettino, uno dei pochi grandi 
maestri attuali di teologia.  (DoS)

Ravasi G., Padri madri figli. Storie di famiglie nella Bibbia, San 
Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2016, pp. 234, € 16,00. 

Mons. Ravasi intreccia due temi centrali nella vita ecclesiale degli 
ultimi anni: quello della famiglia, sul quale si è incentrato un 

lungo percorso sinodale, e quello della misericordia, cui è stato dedi-
cato l’Anno giubilare straordinario. Partendo dalle concezioni di fa-
miglia e misericordia nella Bibbia, il libro presenta in modo sempli-
ce una lunga carrellata di immagini familiari presenti nell’Antico e 
nel Nuovo Testamento nei suoi vari aspetti (relazione tra gli sposi, 
tra i fratelli e tra genitori e figli) e situazioni, lette alla luce della mise-
ricordia o del suo contrario. «Su tutti e su tutto, però, aleggia il Pa-
dre “ricco di misericordia”».  (MP)

Pastorale, Catechesi, Liturgia
BoRsa G. (a CuRa di), Dio vive nella città. Testimoniare il Vangelo 
tra le case: pagine da scrivere, ITL, Milano 2016, pp. 85, € 6,50. 

Il rapporto fra città, fede e missione ha occupato una parte rilevante 
del magistero di Jorge Maria Bergoglio, sia nella veste di arcivesco-

vo di Buenos Aires che, in seguito, di pontefice. Nello stesso orizzon-
te, la Missione francescana svoltasi a Legnano (in provincia di Mila-
no) nell’ottobre 2016 ha coinvolto le parrocchie e i credenti sul tema 
«Chiesa nella città». Il libro ne raccoglie i frutti proponendo contri-
buti di diversa angolatura (sociologica, spirituale, pastorale), per 
condurre le comunità locali a interrogarsi su come ripensarsi ed es-
sere interpreti di un nuovo slancio missionario all’interno dei conte-
sti urbani, spesso sfidanti, in cui sono inserite.  (MP)

Capelli p., MenestRina G. (a CuRa di), Vademecum per il let-
tore della Bibbia. Seconda edizione riveduta e ampliata, Morcellia-
na, Brescia 2017, pp. 404, € 25,00. 

Seconda edizione del Vademecum pubblicato per la prima volta nel 
1996, il vol., oltre a essere aggiornato e revisionato, continua a 

essere uno strumento indispensabile per tutti coloro che si accostano 
alle Scritture. Scriveva Paolo De Benedetti nella Premessa alla I 
edizione: «Questo libro non ha la pretesa di rappresentare un mae-
stro, ma di offrire tante risposte alle domande che un lettore non ac-
cademico farebbe a un maestro. Le domande, però, molto raramen-
te seguono un ordine sistematico, e non si può chiedere a un norma-
le lettore della Bibbia (cioè proprio a colui per il quale la Bibbia è 
stata scritta) di rintracciarle in un corso di studi. La facilità di do-
mandare e di avere risposta è, quindi, un’esigenza fondamentale per 
l’accostamento alla Bibbia da parte di un non specialista».  (DoS)
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Yáñez h.M. (a CuRa di), Laudato si’. Linee di lettura interdiscipli-
nari per la cura della casa comune, Gregorian & Biblical Press, Roma 
2017, pp. 326, € 28,00. 

Le realizzazioni del progresso scientifico e del paradigma tecno-
cratico presentano molte ombre. Il degrado ambientale sta 

smascherando l’idolatria dell’antropocentrismo dispotico rappre-
sentato dallo sviluppo tecnologico e industriale degli ultimi due 
secoli. Riflessioni come queste si trovano in questo interessante 
commento all’enciclica papale Laudato si’. Questa è la prima enci-
clica che pone al centro la questione della custodia del creato, 
dell’ambiente naturale e umano. La situazione di grave degrado 
del pianeta produce carestie, forzate emigrazioni e pregiudica la 
qualità della vita delle future generazioni: la causa è dovuta alla 
pressione del mercato dei paesi occidentali. Per questo il debito 
ecologico dei paesi ricchi deve convertirsi in una nuova responsa-
bilità ecologica, che richiede autolimitazione dei consumi, solida-
rietà e condivisione.  (GA)

Spiritualità
Canopi a., L’amore che chiama. Vocazione e vita monastica, EDB, 
Bologna 2017, pp. 208, € 18,00. 

La «scelta della vocazione monastica comporta che il bene che 
ci sarà dato di compiere non consisterà tanto in opere caritati-

ve, quanto piuttosto nel sacrificio della nostra vita, nella preghie-
ra gratuita, nell’offerta di noi stessi. Tutto il monastero è da trat-
tare come i vasi sacri dell’altare, perché tutto appartiene al Si-
gnore; noi stessi diventiamo un bene nelle mani di Dio, siamo 
come l’obolo della vedova gettato nel tesoro comune e la nostra 
vita deve essere un culto continuo a Dio, un’offerta generosa e 
gratuita, lieta e riconoscente». Con questa citazione Anna Maria 
Cànopi, abbadessa dell’abbazia benedettina Mater Ecclesiae, pre-
senta la sua riflessione spirituale sulla vocazione monastica come 
profezia: vigilanza orante e laboriosa di fronte all’amore che 
chiama.  (red.)

naRo M., Le vergini annunciate. La teologia dipinta di Antonello 
da Messina, EDB, Bologna 2017, pp. 80+XII, € 9,50. 

Un filo rosso collega tre capolavori del ‘400: due Madonne An-
nunciate di Antonello da Messina, oggi conservate a Monaco di 

Baviera e a Palermo, e un compianto in terracotta di Niccolò 
dell’Arca custodito in una chiesa di Bologna. Il raccoglimento delle 
due Annunciate è testimonianza del coinvolgimento di Maria 
nell’annuncio che si è compiuto in lei. Nel Compianto sul Cristo 
morto, invece, le espressioni del volto delle pie donne e la loro po-
stura, attorno al corpo del Cristo, raccontano il loro sgomento di 
fronte alla morte del Maestro, privo di speranza: fino alla scoperta 
che l’annuncio per antonomasia è quello della risurrezione. Il vol. 
nella sua essenzialità incrocia magistralmente arte, teologia e spiri-
tualità.  (red.)

Rosini F., Solo l’amore crea. Le opere di misericordia spirituale, 
San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2016, pp. 201, € 9,90. 

Raccogliendo gli spunti forniti in catechesi e trasmissioni radiofo-
niche, l’a. intende offrire una profonda meditazione sulle opere 

di misericordia spirituale, che ritiene essere più inscindibilmente le-
gate alla fede di quelle corporali e che tuttavia, per essere autenti-
che, devono accompagnarsi a esse. Il punto di partenza è la consa-
pevolezza che la misericordia non sia una nostra opera, ma il frutto 
dello Spirito Santo e dei suoi doni in noi. Il libro affronta poi ogni 
opera di misericordia riflettendo sul bisogno cui cerca di rispondere, 
enunciandone i «surrogati» e, al contrario, la sua vera natura e, infi-
ne, la via per giungere a praticarla.  (MP)

Storia della Chiesa, 
Attualità ecclesiale
MaRadiaGa Ó.R., Solo il Vangelo è rivoluzionario. La Chiesa di 
oggi e quella di domani nelle riforme di Francesco. Una conversazione con 
A. Carriero, Piemme, Milano 2017, pp. 140, € 17,50. 

Penso «che la sua rivoluzione consista in un cristocentrismo che 
si manifesta come passione per l’umanità sofferente, un’uma-

nità ferita e bisognosa di amore». Il card. Maradiaga, arcivescovo 
di Tegucigalpa in Honduras e coordinatore del Consiglio dei no-
ve cardinali eretto da papa Francesco nel 2013, disegna un ritrat-
to del papa, con cui è amico da molti anni, e di come vede la rifor-
ma che Francesco sta portando avanti; una riforma della curia 
romana, e non della Chiesa, perché non sta cambiando la dottri-
na, dice il cardinale. Il racconto tocca capitoli che vanno dalla 
propria infanzia all’amicizia con Jorge Bergoglio, alle dimissioni 
di Benedetto XVI, al sogno di Francesco alle resistenze interne 
alla riforma.  (DS)

nathan t., Quando gli dèi sono in guerra, La Scuola, Brescia 
2017, pp. 93, € 10,00. 

Le guerre sono sempre causate da conflitti fra divinità: cattolici 
contro protestanti, musulmani contro ebrei... e gli atei non fanno 

eccezione. Questo lo sosteneva Freud durante la prima guerra mon-
diale. L’a. di questo breve e interessante libro invece fa una lettura di 
questo tema in chiave talmudica. Abramo abbandona la casa e i suoi 
idoli per dare a Dio un popolo, il popolo d’Israele per diventare tale 
abbandona l’Egitto, il profeta Osea comanda al popolo di Dio di 
abbandonare l’idolatria e il profeta Isaia promuove delle alleanze 
inverosimili, come quella del lupo con l’agnello. Da queste premesse 
l’a. ipotizza un parlamento di eletti, «abitati dal terrore e non dalla 
generosità», che condividano gli dei del loro prossimo anche quan-
do sono inaccettabili, perché solo così si può realizzare finalmente la 
pace.  (GA)

pesCe F., Due nessuno centomila. Genere, gender e differenza ses-
suale, EDB, Bologna 2017, pp. 90, € 9,00. 

Il dibattito sul gender testimonia la fluidità dell’identità sessuale di 
oggi. Si nasce o si diventa uomo e donna? O forse si nasce e si di-

venta insieme uomo e donna? In un contesto culturale che presenta 
una pluralità di modelli possibili per pensare la propria vita, diventa 
quindi indispensabile chiarire i termini in gioco per poter approfon-
dire il rapporto tra uomo e donna a partire dalla considerazione 
della dimensione corporea dell’essere umano. Se i due generi sono le 
varianti della stessa umanità, potrebbe essere possibile superare le 
diverse opinioni partendo dal presupposto che è nella relazione il 
luogo dove si definisce la sessualità.  (GA)

Filosofia, Storia, Saggistica
BelleR s., L’antisemitismo, Il Mulino, Bologna 2017, pp. 149,  
€ 13,50. 

Ho «la sensazione che scrivere su un tema così delicato come l’an-
tisemitismo, che è diventato purtroppo particolarmente scottan-

te, significhi andare in cerca di guai»: non sappiamo se il timore 
dell’a., posto a premessa del vol., sia diventato realtà, ma in ogni ca-
so lo assicuriamo che sarà stato per una buona ragione. Il libro di 
Beller, già fellow al Peterhouse College di Cambridge, si distingue 
infatti per essere un’ottima quanto sintetica introduzione a un argo-
mento complesso come l’antisemitismo, che da odio generalizzato 
per gli ebrei si è progressivamente identificato con un’ideologia e 
una corrente politica sorte in Europa nel XIX sec. L’a. ripercorre le 
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tappe di questa linea culturale e politica, rintracciandone le radici e 
soffermandosi sui passaggi storici più delicati, interpretando il ritor-
no dei nazionalismi esclusivisti di oggi come una ripresa di quell’o-
dio per il diverso che ha dato origine all’antisemitismo.  (NP)

CaCCiaRi M., FoRte B., Dio nei doppi pensieri. Attualità di Italo 
Mancini. A cura di P. Grassi, Morcelliana, Brescia 2017, pp. 51,  
€ 7,00. 

Questo piccolo volume è un ricordo pensante del filosofo della reli-
gione italiano don Italo Mancini (1925-1993), a venticinque an-

ni dalla morte. I contributi degli aa. mirano a sottolineare, negli ulti-
mi anni della sua vita, la centralità della questione di Dio, ripensata 
alla luce della «logica dei doppi pensieri», ripresa dall’Idiota di F. 
Dostoevskij. Per Mancini, «il tormento della ragione non si esprime 
tacendo ciò che non possiamo dire con il linguaggio dei fatti, ma 
cercando di dire ciò che non possiamo tacere» (Cacciari).  (GC)

CRiCenti G., I giudici e la bioetica. Casi e questioni, Carocci, Ro-
ma 2017, pp. 130, € 15,00. 

A eccezione della fecondazione assistita, oggetto di una disciplina 
normativa ormai demolita da successive sentenze giudiziarie, in 

Italia restano senza intervento del legislatore quasi tutte le questioni 
bioetiche più complesse: eutanasia, clonazione, trattamento degli 
embrioni, adozione per le coppie omosessuali. Si tratta, come spiega 
l’a., di casi difficili: non tanto, o non solo, per le materie discusse, ma 
soprattutto perché a ognuno di essi sono applicabili regole (costitu-
zionali o di rango inferiore) diverse e spesso in contrasto tra di loro. 
In questi casi, come si dice, è il giudice a fare la legge, e il libro riper-
corre tali questioni analizzando non solo la teoria del diritto ma an-
che la concretezza dei processi e delle sentenze emesse dalle corti, 
facendo emergere il ruolo e i principi della bioetica nella soluzione 
delle cause giuridiche.  (NP)

sequeRi p., La cruna dell’ego. Uscire dal monoteismo del sé, Vita e 
pensiero, Milano 2017, pp. 146, € 15,00. 

Narciso ha soppiantato Prometeo: se il secondo ruba il fuoco agli 
dèi per donarlo agli uomini, il primo resta incantato dalla pro-

pria immagine sino a morirne. Muovendo da questo presupposto si 
può affermare che Marx sia stato smentito dalla storia in quanto og-
gi ciò che vige è esattamente quel monoteismo del sé il cui profeta 
ispiratore è proprio Narciso. La domanda che sottende il lavoro del 
noto teologo milanese è se il destino dell’uomo sia segnato o meno in 
tal senso. Per Sequeri, anziché porsi la domanda chi sono io? – quesi-
to labirintico che pone l’individuo nello scacco di forme aggressive 
–, occorre «rovesciare il tavolo del soggetto moderno» imparando a 
porsi nell’orizzonte di un altro interrogativo: per chi sono io? Uno 
spostamento di baricentro, dunque, al cui centro c’è l’obbedienza 
della fede, il Figlio che ci sottrae al nostro delirio di onnipotenza, che 
altro non è che il volto di Narciso innamorato del proprio riflesso, 
ovvero del nulla.  (DoS)

seRpe v., Banalità del male? Tommaso d’Aquino e Hannah Arendt 
a confronto, EDI - Editrice domenicana italiana, Napoli 2017, pp. 112,  
€ 12,00. 

Il «male non è mai radicale, ma soltanto estremo». Troviamo tale 
affermazione di Hannah Arendt in questo breve saggio in cui viene 

confrontata la concezione della filosofa e quella di Tommaso D’A-
quino sull’origine del male. Seppure entrambi partano dalle stesse 
premesse agostiniane che il male non ha sussistenza in quanto priva-
tio boni, mancanza di charitas, rottura di un ordine, approdano a 
soluzioni molto diverse. Per la Arendt il male ha origine nell’assenza 
di pensiero e nell’atrofia della facoltà di giudicare; per Tommaso 
invece l’uomo, indipendentemente dalla condizione storica, è sem-
pre soggetto responsabile delle sue scelte, e colpa e pena apparten-
gono al suo orizzonte esistenziale. La problematicità del tema di 
questo libro ci interroga sulla violenza e le inquietudini anche del 
nostro tempo.  (GA)

Weil s., Contro i partiti. Solo ciò che è giusto è legittimo, Piano B 
edizioni, Prato 2017, pp. 125, € 12,00. 

Questa serie di saggi, scritti dalla celebre filosofa pochi mesi pri-
ma di morire nell’agosto del 1943, delinea un nuovo ordine so-

ciale nella Francia postbellica. Se il primo, Sull’abolizione dei partiti 
politici, si pone come un autentico manifesto che riflette sull’inade-
guatezza delle forme-partito dovuta al fatto – tragicamente attuale 
– che il partito non pensa in quanto macchina creata per formare 
consenso e suscitare passioni collettive, in Lottiamo per la Giustizia? 
la Weil esplicita il fatto che il senso di giustizia può esistere solo lad-
dove l’obbedienza scaturisce da un effettivo consenso. Il vol. ripor-
ta, inoltre, non solo un estratto de La prima radice intitolato «I biso-
gni dell’anima», ovvero quei bisogni vitali a cui ogni governo deve 
rispondere, ma anche una proposta, «Idee per una nuova Costitu-
zione» per la Francia e l’Europa, tema quanto mai dibattuto. Scritti 
«marziani» di una «santa laica» in grado ancora di esercitare il loro 
potere critico.  (DoS)

Politica, Economia, Società
BaGnaRdi d., Sul sentiero dei tre colori. Dal neoliberismo alla 
cultura del dono, Levante, Bari 2016, pp. 278, € 18,00. 

Da più parti si avverte oggi un profondo malessere, identificato 
in una crisi economico-finanziaria ma anche culturale, antro-

pologica ed etica del nostro tempo. Partendo dalle origini e cause 
del modello neoliberista, oggi imperante, l’a. ne traccia i connota-
ti, ne indica «i sei “peccati capitali”», descrive i principali paradig-
mi sociali ed economici delineati dal Medioevo alla contempora-
neità (dall’olismo all’individualismo) e, ispirandosi al realismo di-
namico del teologo e filosofo salesiano Tommaso Demaria, arriva 
a formulare la sua proposta della «cultura del dono», per risveglia-
re un «nuovo saper fare», un «nuovo saper essere» e un «nuovo 
pensare».  (MP)

de RiCCaRdis s., La mafia siamo noi, Add edizioni, Torino 2017, 
pp. 238, € 15,00. 

Questo libro racconta storie di un’Italia mafiosa, storie di assassi-
ni, di corruzione, di minacce e di paure. Ma il titolo offre al let-

tore una chiave di lettura particolare: frequentare un bar, una pizze-
ria, comperare della cocaina, ma anche del miele, se controllati dal-
la mafia, può significare rendersi, consapevolmente o inconsapevol-
mente, corresponsabili dei delitti di mafia. Non basta il coraggio di 
un carabiniere, di un giudice, di un religioso; l’a. sostiene che la 
stessa società civile, che paga questa presenza sul suo territorio, può 
trovare delle soluzioni efficaci. Gruppi di volontari, piccole coopera-
tive, la Chiesa si fanno carico di gestire le proprietà sottratte alla cri-
minalità e ne fanno delle piccole imprese economiche particolari at-
torno a cui si raccolgono le comunità locali, rigenerando così il tes-
suto sociale.  (GA)

GRaziano M., Frontiere, Il Mulino, Bologna 2017, pp. 166, € 13,00. 

Confine, frontiera, limite: nella lingua corrente questi termini 
sono quasi diventati sinonimi, ma non è sempre stato così. Eti-

mologicamente, il confine è la linea comune che segna la fine di 
due territori; il limite è stabilito unilateralmente; la frontiera, inve-
ce, è il luogo dove ci si confronta e, spesso, affronta. L’a., docente 
di Geopolitica a Parigi, ripercorre in questo agile vol. la storia e il 
significato delle frontiere, il ruolo che hanno svolto nel passato, le 
mutazioni che hanno subito nel corso del tempo (non solo fisiche, 
ma anche simboliche) e le prospettive per il futuro di questo «og-
getto politico», la cui impronta sociale, giuridica, morale e psicolo-
gica è, inevitabilmente, destinata a cambiare nel tempo e nello 
spazio.  (NP)
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pani G. (a CuRa di), Sulle onde delle migrazioni. Dalla paura 
all’incontro, Ancora, Milano 2017, pp. 176, € 14,00. 

Noi «non siamo stupidi, né pazzi. Siamo disperati e perseguitati. 
Restare vuol dire morte certa, partire vuole dire morte probabi-

le». Questa è la risposta che ha dato un profugo sui motivi dei viaggi 
pericolosi sui barconi. Questo libro presenta la storia, i dati, i pro-
blemi dell’emigrazione e anche alcune ipotesi per risolverli. Un’Eu-
ropa spaventata da questo fenomeno risponde con il populismo e la 
xenofobia, non avvertendo invece che questa presenza è anche un 
fattore positivo per le nostre società. Sarebbe necessario affermare 
la de-territorializzazione del diritto, come premessa all’integrazione 
dei profughi, ma la paura e l’insicurezza rendono difficile questo 
progetto. Il vol. raccoglie anche gli interventi del papa che denuncia 
la «globalizzazione dell’indifferenza» e invita tutti a una doverosa 
accoglienza.  (GA)

Pedagogia, Psicologia
aGostini p., CanteRi G., anti a. (a CuRa di), La danza delle 
relazioni. Educazione, cultura e comunicazione, Casa editrice Maz-
ziana, Verona 2016, pp. 240, € 22,00. 

In occasione del cinquantenario dalla fondazione del Collegio uni-
versitario femminile «Don Nicola Mazza» di Verona, vengono 

pubblicati gli atti dei cicli tematici di conferenze degli anni accade-
mici 2014-15 e 2015-16, iniziativa che si svolge annualmente su im-
pulso del Collegio e dell’Università di Verona. I contributi pubblica-
ti sono stati organizzati attorno ai nuclei tematici di educazione, 
cultura e comunicazione, affrontati da diversi approcci disciplinari, 
arrivando a toccare questioni quali il lavoro, le istituzioni, il ruolo 
delle donne. Gli esperti intervenuti, spesso di ambito accademico, 
sono di rilievo e chiara fama.  (MP)

aRGentin i., MaRCaCCi p., Scuola a rotelle. La disabilità tra i 
banchi, Donzelli, Roma 2017, pp. XI+82, € 18,00. 

Ileana Argentin è una parlamentare disabile fin dalla nascita a 
causa di una grave malattia genetica, che ha dedicato buona par-

te della sua vita all’impegno politico in favore delle persone porta-
trici di handicap; Paolo Marcacci è un insegnante di Lettere, da 
anni alle prese con alunni disabili, i loro problemi ma anche entu-
siasmi. In questo vol., la coppia di autori si confronta sulla disabili-
tà a scuola, raccontando in chiave ironica le difficoltà cui vanno 
quotidianamente incontro i piccoli scolari disabili e le loro fami-
glie. Dal primo giorno di scuola all’ora di ginnastica, dalle barriere 
fisiche a quelle relazionali, Argentin e Marcacci si «passano la 
penna» da un capitolo all’altro, narrando, ciascuno dal proprio 
punto di vista, la vita vissuta dai portatori di handicap nella scuola 
di ieri e di oggi.  (NP)

pajeR F., Dio in programma. Scuola e religioni nell’Europa unita 
(1957-2017), La Scuola, Brescia 2017, pp. 235, € 18,50. 

Un’ermeneutica «non può essere applicata solo ai testi, ma può 
essere applicata ai vissuti biografici e alle loro motivazioni, al 

modo di vedere il mondo, di operare scelte etiche, di dare senso al 
quotidiano». Questo è un possibile orientamento didattico per l’in-
segnamento della religione nella scuola e lo troviamo in questo testo 
che si occupa dell’argomento. Se nel passato la catechesi era tra-
smessa ai giovani dalla comunità di appartenenza in una realtà so-
ciale monoetnica, monoreligiosa e monolinguistica, oggi non è più 
così. L’insegnamento della religione non ha trovato ancora la sua 
identità e si dibatte fra la riproposizione della catechesi tradizionale 
e lo studio del linguaggio simbolico. Il libro propone una valutazio-
ne complessiva di questo insegnamento in Europa e fornisce una 
molteplicità di percorsi possibili.  (GA)
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